
tw ¿, r as2

I.e issociazioni si ricetono in Firenze f.e inserzioni giudiziarie 25 oentesimi
& Tipograda EBEDI BOTTA, via del per linea o spazio di linea.

Cas¾Daccio. Le altre insernom 30 cent. per lines o

NeDe Provincie del Regno con suglia spazio di linea.

M afrandoM aBa ddG Tag
B prezzo delle associazioni ed inserzioni

grafia e dai principali Librai.- Faori del
deve essore anticipato.

hann M col 1. O Za 'RTAÑa¾& Un numero separate centesinti 20.

E'ogni mese Arreirate centesimi 40.

SI PUBBIACA TUTTI I RESE I • DOIWENICHE

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno semestre Trimesin PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Mn NNN

• • • • - • • L. 42 22 12 . Francia
. . . . . . . . . . . Compresi i Rendiconti L. 82 48 27

ede1Regno. . :: : : FIRIME, Marledì 24 Dicembre -y-- .?
• • • • » 52 27 15 Rendiconti ufEciali del Parlamento

.

Domani, solennità del SS.
llatale, non si pubblica la
Gazzetta.

PARTE UFFICIALE
11numero 4072 deRa raccolla ale deNe

leggi e deidecreti del1tegno contienesi seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE R
ram ennu m mo a man vor.orrà azr.T.a amous

BB D'ITALIA
Balla proposta del ministro delPinterno;
Vista ladeliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nelPadtmanza 30 gen-
maio scorso, e quelle dei Consigli comimali di
Castelnuovo del Vescovo, Pieve Terzagni e Pe-
scarolo, in data 7 aprile, 5 maggio e 20 giugno
ultimi scorai;

Visti gli articoli 15 e 14 della legge sulfam.
ministrazione comunale e provinciale in data 20
marzo1865;

Abbiamo decretato e decretismo:
Art.1.Apartire dal 1•gennaio 1868 i co-

anni di Castelnaovo del Vescovo e Pieve Terpa-
gni sono soppressi, ed aggregati a quello di Pe-
acarolo, il quale assumerà la dennmi=m=inna di
Pescarolo ed Uniti.

Art.2.FinoallacostituzionedelnovelloConai-
glio comunale diPescaroloe&Uniti,cui siprovyp-
deràdal prefettodella provincia nei modi dileg-
ge, gli attuali Consigli comunali di Castelnuovo
del Vescovo, Pieve Terzagni e Pescarolo conti-
nueranno nello esercizio delle loro attribuzioni,
enrando però di non vincolare in modo alcuno
l'azione della futura rappresentanza.

relinimma che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raócolta
ufficiale delle leggi e dei decreti dal Regno
d'Italia, manannan a chinnque spetti di osser.
Tarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 21 novembre 1867,
VITTORIO EMANUELE,

Gunwanto.

Il numero 4079 JeMa raccolta sfliciale deRe
NO9i e dei decreti del Regno contiene si seguente
decrefo:

VITTORIO EMANUELE R
.

-a om m ma a ram womaswa maraa amon
RE D'ITAMA

Balla proposta del ministrodell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

povinciale ai Cremona mella seduta 80 gen•
mais scorso, e quelle dei Consigli comunali di
Brancere, Forcello e Stagno Pagliaro, in data
14, 15 e 18 aprile ultimo scorso;

Visto Particolo 14 della legge sultammini.
strazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire da1 1• gennaio 1868 i co-

mani di Brancere e Forcello sono soppressi, ed
eggregati a quello di Stagno Pagliaro, cheassa.
merà la denominazione di Stagno Lombardo.

Art. 2. Fino alla ricostituzione del Consiglio
comunale di Stegno Lombardo, cuisiprocederà
a cura del prefetto della provincia nei modi di
legge, gli attuali Consigli comunali diBranoere,
Foreello e Stagno Pagliaro continueranno ad
psercitare le loro attribuzioni, entandoperò di
non vincolare in verun modo l'azione deUs fu-
tura rappresentanza.

Ordiniamn ohe il presente decreto, munito
del sigiuo deBo Stato, sia inserto naBaraocolta
ufHainl. deRe leggi e dà decreti delMB.
talia, mandaman & 01dque g d( &
Varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 24 novembre 1867.
VITTORIO FalANUELE.

GHI.TERID.

Il muero 4082 deRa execolta s#iciale ieUs
leggi e dei deœeii del Regno contiene g seguente
decreto:

VITTORIO E3iANUELE 11
'

TER SHER M MO E PER TOI.0MTi DEI.I.A Em0xx

RE DTTALIA
Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n 8452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;

Visto il parere del Consiglio di Stato in data
8 giugno 1867;

Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-
zio agsicoledel circondario di Gerace;

Sulla proposta del suddetto Nostro ministro
segretario di Stato per gliafari di agricoltura,
industria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. II Comizio agrario del circon-

dario di Gerace, provincia di Calabria Ultra 16,
# legalmente costituito ed è riconosciuto come

stabilimento di pubblica utilita, e quindi come

este morale può acguistare, ricevere, possedere

ed alienare, secondo la legge civile, qualunque
sorta di beni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto neUa raccolta
afliciale deBe leggi e deldecreti del Regno d'I-
talia, n.anannan a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.

Dato a15renze, addi1•dicembre 1867.
TITTORIO EMANUBLE.

BROSLTO.

18 samero 4087 &¢Up raccolta s¢)!ciale Asile
leggi e dei decreti delRegno contiene sloeguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 61ARA BI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NARIONE

BE D'ITALIA
Visto Particolo 5 della legge 8 luglio 1864,

n• 18 27, an1 dazio di consumo, colle variazioni
relative del legislativo decreto 28 giugno 1866,
n' 3018 ¡

Vista la deliberanone so settembre prossimo
passato del Consiglio comtmale di Fabriano,
con eni chiede ebe quel comune pel dazio di
consumo abbia la quali6ca di chiuso;

Sulla projibsta del ministro deRe finanze,
Abbiamo dairetato e decretismo gaanto so-

gue:
Ar‡icolo smico. A datere dali•gdonaio 1868

il comune di Fabriano, in protincia di Ancona,
è dichiarato chiuso per gli efetti del dazio di
consumo.

Ordinfamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccoltà
afEciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talis, mandando a chiunquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 1•dicembre 1867.
VITIORIO EKANUEI.E.

L. 6. CAmanz Drest.

Eelatione del ministro della marina a S.M.is
adianas del o corrente dicembre sui due go.
erst sumeri 4091 e 4092, cAs stabiliscono,
ilprimo l'imbarco di gMAŠ$fG 80$$0Ê€NBNii $Ñ
smaceBo smRe fregate corassage di 2•erdine,
e il secosão l'imõerco sui tipi di Begi leggs
di as soffotenente di vascello addetto al det-
tagliA .

SInz,
R Regio decreto 14 giugno 1863 che approva

il regolamento per Parmamento delle navi dello
6tato stabilisce che sulle fregate corazzatedi2•
ordine non abbiano ad imbarcarsi sottotenenti
di vascello.

Siccome la flottaprazzata dello Stato com-
ponesi in massima parte appunto di navi del
suddetto tipo, tenuto presente tothe di questo
genere di nati si compone quasi esclusivamente
lasquadradelMediterraneo,neviene che ristret-
tiesimo sia il numero dei sottotenenti di vaseello
che potranno in condizioni normali venire int-
barcati sopra nati da guertà propriamente
dette, ciob entn2tate.
I finsente da quinche tempo si occupò di

una dispósiziond la quale è di così seno noca-
mento aBistruzione pratica militare e maritit-
resca di quel giovani ufddiali, istruzione che in
notevoliproporzioni acanisterebbero se faces-
hero parte desli stati maggiori della squadra
delMediterrineo.Egliili fapertento arditoasot-
toporre alla Aúgnata Vostra firma 1 qui uniti
decreti mediante i quali viene disposto che an·
che sulle navi corassate del sovra socetmato
tipo imbarchino dei sottotehenti di vascello in
numero di nattro; come are che, qualora sui
tipi di Regi egni nei q a portato un capi-
tano di fregata come afSciale in secondo, questo
ufEciale superiore non è imbareato e lesue fan-
sioni sono disimpegnate da un Inogótenente di
1•cumtilahdo in pari fempo la carica di i• lue-
gotenente, sia Imbarcato m aggiunta BRO stato

re un altro sottotenente di vascello ad-

Conos uanto vivo sia l'interesse che la
M. V. porta al progresso dell'istruzione degli
nBiciali della Regla marma, il referente nutre
fiducia che V. M. Vorra di buon grado munire
dell'Angusta Sua firma i qui uniti decreti.

Il muero 409LQallaraccolta afßcialedelle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
deœefo:

TITTORIO EMANDEIÆ B
ras exasra m mo a van vor.orrà marr.a itazious

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 14 giugno 1883, che

approva il regolamanto per l'armamento delle
navi denoStato, coBe relative tabelle;

Sulla proposta del ministro della marina;
Sentito il parere del Consiglio superiore di

marma;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. þ Bulle fregate corazzate di 2• ordine,

armate secondo la colonna A, in aggiunta allo
stato maggiore fissato daÌls tabella n' 1, an-

nessa al Regio decreto sopra citato, saranno

imbarcati quattro sottotenenti di vasoella per
laguardia in sott'ordine.

Art. 2. Qualora sopra una fregata corizzata
di 2•ordine sventoli la bandiera di un coman-
dante in capo o sott'ordine, vien mantenutò il
disposto del § 5, articolo 7, del regolamento 14
giugno 1868 per gli altri tipi di Regi legni.

Ordini-n che ilpresente deareto, munito del

sigiuo deUo Stato, sia inserto neBe raccolta af-

Scialedeueleggie,deidecretidelRegnad'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.

Dato a Firenze, add15 dicembre 1867.
TITTORIO EMANDEl.B.

Paorm.

11 munero 4092 della raccolta u//lciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

¶rfTORIO EMANUELE B
FER $UER DI $30 E WEB TOLOHÀ BEM.a HERE

88 D'ITAI.1A
Visto11Regio deareto 14 giugno1863, che

apprara il regolamento per Farmamento delle

nyi dello Stato, colle relative tabelle;
Sulla proposta del ministro della marina;
Sentito il parere :del Consiglio superiore di

manna;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Qualora suitipidiBegilegni, peignali

è portato un capitano di fregata come afdelal' e
in 2•, quest'ufBeiale superiore non sara imbar·
cato ele sue funzioni saranno disimpegnate da
un luogotenente di vascello di l' classe, cama-

lando pure lá carica di 1• luogotenente, verrà
in aggiunta aÍlo stato inaggiore imbarcato un

sottotenente di vascello addetto al dettagliof
s Art. 2. Nel caso previsto 11alParticolo prece-
dente, il luogotenente di vascello che disimpe-
gaa le funzioni di ufneiale in 2• e di 14 1aogo-
tenente, avrà diritto al soprassoldo stabilito
dalla tabella n. 4, annessa al regolamento 14
6iugno 1063, e non già al trattamento stabilito
pelcapitano di fregata ufBoiale in 2·. a :

Orainiaanscheil presente decreto, munito del

sigDlo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale deRe leggi e dei del Begno d'Its-
Ha, manannan achiunque ti di osservarlo e

di farlo osservare.

Dato a Firenze, adil 5 dicanbre 1867.
TITIÐRIO EMANUEE.E.

PaorAza,

Il numero 4000 deRa raccoltas/ßeiale deUs
leggi e dei decreti del Regno contiene il æ-

gudste decreto :

VIrronlo EiggUELE It
FEB GRAEIA DI DIO E PER TOI.osTi DELLA MAEIO3E

RE D1TALl&

Gulla proposta del ministro dell'interno;
.

Viste le deliberazioni emesse dal Consiglio
provinciale di Cremona nelle adunanze 30 gen-
maio e 8 settembre sc¾ aonchè quelle dei
Consigli comunali di Indgaano, Cortetano, Ga-
hova del Morbasco e Besto, in data 17, 20, 28e

30 maggio;
Visti gli articoli 13 e 14 delk legge enlPam·

ministrazione comunale e provinciale indata20
maria 1800)

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1• gennaio 1868 i co-

mani di Luignano, Cortetano e Canova delMor•
bases sono soppfesat ed aggregati a qttello di

Sesto, che assamera perciò la denominazione di
Sesto ed Uniti.

Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio conumaÌe di flesto ed tiniti, cui 81

procedera a cura del prefetto della provincia in
base alle attuali liate amministrative riformate
a senso del 2•comma dell'artiooÏo 17 dellalegge
sovracitata, gli attuali Consigli comunali diLui-

gaano, Cortetano, Canova del Morbasoo e Besto
continueranno ad esercitare le loroattribuzioni,
senza però vincolare in alcun modo Pazione
della futura rappresentanza.

Ordinismo che il presente decreto, munito
del sigillo deRe Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale deRe leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 28 novembre 1867.
VITTORIO EltANUELE.

GRI.TERIO.

E numero 4100 deRa raccoffa s¢)!ciale deRe
leggiedeidecregidel RegnocostIBRO Ñ $dgNSMi@
decrefo:

VITTORIO EMANUELE II
rm eum si ozo a ran vor.orrà aar.r.a nzions

RE DSTALIA

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo

1865, n•2248, allegato F;
Vista la deliberazione del Consiglio provin-

ciale diLucca 20 dicembre 1868, con la quale
ha formato Pelenco delle strade provinciali al
numero di ventidae ;

Vista la nota 28 giugno 1867, n° 134, della
prefettura diLucca, da cui risulta che simandò
pubblicare in tutti i comuni della provincia l'e-
lenco suddetto ;

Viste le opposizioni prodotte dai comuni di
Lucca, Capannori, Villa Basilica e Coreglia in
seguito a tale pubblicazione, per far includere
fra le provinciali le rispettive strade denominate
del Monte San Giuliano, delle Tagliate, Marlìa
e Tereglio;

Visto il voto del Consiglio superiore dei la-
Tori pubblici 6 luglio 1867, con cui si opinò di
rigettare le oÿÿosizioni come sopra prodette,

ed escludersi le strade segnate ai numeri 14, I 5

e 20 dell'elenco suddetto, siccome quelle che

debbono ritenersi nel novero delle comunali, a

norma dei §§ Be 0 dell'articolo 16 della preci-
tata legge;

Vista la successiva deliberazione del Consiglio
provinciale di Lucca 2 settembre ultimo, con

cui, modiBeandosi relenco suddetto nei sensi

espressi dal Consiglio superiore col voto sosi-

detto, ò risultato loelenco dinamero diciannove

strade da niennifir-arsi provinciali;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

in adunanza 14 novembre corrente anno, che

dichiara meritevole dispprovaziono il riformato

elenco;

Sulla proposizione del Nostro ministro dei

lavori pubblici,
Abbiamodecretatoedecretismoquantosegue:
Articolo unico. Sono dichiarate provinciali le

diriannove strade descritte aeB'elenco da ultimo

mentovato, che per estratto rimarrà annesso al

presente decreto, visto d'ordine Nostro dal ma-

nistro dei lavori pubblici.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

dello Stato, ma insertonella raccolta uf•
fi delle leggi e deideereti delBegno d'Itaha,
snanannan a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservara

Dato a Firenze, addi 1• dicembre 1867.
VITTORIO EMANUELE.

o. caurars.r.

ELENCO deDe straie µevinciaB di Lucca, dichiarate tali con Reale decrete is data i'eggi.

INDICAZIONB
LIMITI DEt.u STRADA

ABITATI

-A ATTRAVEK5ATT

I Strada Sarzanese -cantone f* del

ponteOsa Pietro, 2*diMontramito
e 8• di Pietrasants.

2 Strada di Marina - cantone unico di
Serravessa.

3 Strada da Pisa a Pietrasanta-danto-
ne f •difiareggio s 2· di Motrone.

4 Strada da Montramito a Vistieggio -

eentone unico di Montramito.
5 Strada da Lucea a Camaiore -can-

tone 1• di San alariino e 2· di Val-
promaro.

6 Strada da Camaiore al Ponte di
Basso-cantone untoo di Camaiore.

7 Strada Lucchese -eantone 46 d! Pe-
seis e 5'di Borgo Nuovo.

8 Strada traversa di Val di Nievole -

eantone unico.

9 Strada traversa di Mammiano -can-
tone i* del Marginone e 2· diVel-
Isno.

10 Stradt Francesca -cantone anico di
Monsammano.

ii Strada lese - osatone unies
dells Nievole.

It Strada Luechese-Romana-cantoño
i•diAltopasaló e parte del 2* del
Galleno.

13 Strada da Pisa a Lucca - cantone a-
nico di Cerasomma,

14 Strada Lodovica -cantone unico del
Borgo a Mossano.

15 Strada di Barga- cantone unios del
Ponte alfAnla.

16 Strada di Val di Lima - esatone 2•

dih " delle Fabbri-

17 Stra dl T - cantone unico di

18 Strada di Valleechia.

19 Strada dal Ponte di Sasso alla via da
Pietrasanta a Pisa.

Dalla chiesa di Sant'Anna,presso is
eittà di Lucca, inos Porta, con-

Ene della Proviaela di Massa.
Dal forte detto dei Marmi sul lito-

rate ai ponte Stassemese.
Dal nonine della provincia di Pisa

presso la torre del Lago a Pietra-
santa.

Da Montramito sisecandosidalla via

Da la e as ale sul conine

Dallacittà di Camaiore all'incontro
dells strada Sarsanese descritta
al n• i.

Da Serravalle a Lanos.

DaBa strada I.nechese (deseritta al
n•7) pressa 11 Borgom Buggiano
ino all'incontro con is via va
male detta dei Giorgi.

Dall'altopeselo al conine dellapr>
vincia d1Firenze nella montagna
Annanino.

Datis strada Luoahese descritts al

di Firense.
Dalla strada Lucohese di n*7 a Mon-
sumplano.

Dalla strada Unochese di n•7 Enoal
termine di divisione fra le coma-
nità di Faceeablo, Castelfraneo e
Montecarlo.

Dalla cittA di Lucea al conine colla
provincia di Pisa presso l'antica
doganadi Cerssomma.

Dalla nazionale pel conine manto-
vano al Ponte a Norlano Sao al-
l'incontro della stessa strada al
pontadi Calaverno sai Serehto.

Dalla nazIonale pel conine manto-
vano al ponte di Calavorno Ano a

D co Bao della provinals di Pi-
renze presso la Tana si Termini

all'incontro della via nazionale per
Mantovaal pontes Sorraglio anila
Lima.

Dalla strada provinciale Lucchese
dí n'7 presso la porta Elisa di
questa città di Luoca at con6ne
della provincia di Pisa presso il
ponte sul Bio di Tiglio.

Dal ponte Foggi distamandosi dalla
via di n* 2 mao a Pietraients.

Dalla strada deeeritta si n• f presso
il Donte di Sasso° gi al poste
delle Unteratte e di s'mterna
not comune di per con-

giungersi oon la at i n• 3 fra
le cinnse del Prete e Malfatti.

Ponte S. Pietro, Massa•
rosa e Platrasanta.

Serravezzae Boosina.

Viaregglo.

Valpromsro e la foon di
Montemsgrao.

Pe-

Ponte a Norlano, Deel-
no e Mossano.

Ghivisano, PontarslF
nia, Foraaoul.

o alla ViUs e le
briche di Casaba•

sciana.

Bientius, Vico Pisano,
San Giovanni alla Ve-

Tsareggio.

Firenze, l' dicembre 1867.
Visto d'ordine di S. II.

Il Minteiro segresario di se.co poi inseri pu661ici
G. Cawnu.

ß muero MDCCOCLIV (Parte supple-
esentare) deRa raccoha sf/iciale deRe leggi e

dei decre¢i del RegNO CONŠiBNO il BogNOR$0 ÑO•
creio:

VITTORIO EMANUELE 11
ram enazza er mo a van vor.oarl amt.u mastoms

RE D'ITALIA
Veduto ilNostro decretodel4 dicembre 1859,

col quale fa approvato il regolamento della
Cassa di risparmio, di deposito e di sconto di
Ca51iari;

Vedute le deliberazioni 12 e 19 novembre
1865, e 30 dicembre 1866, den'amministrazione
della Cassa medesima;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Agli articoli corrispondenti

del regolamento organico della Cassa di rispar-
mio,di Cagliari, sono sostituiti i seguenti:

« Art 1. La decorrenza degli interessi deRe
a somme depositate cominciera a favore dei
a depositanti dal primo giorno del mese succes-

a sivo pei depositi fatti dal 17 al 30 e 31 del
a mese precedente, e dal giorno 16 pei depositi
a fatti dal 2 al 15 dello stesso mese.

« Gli interessi delle somme che si deposite.
« ranno nei giorni 1 e 16 del mese, decorreran-
a no dal giorno immediatamente successivo. •

• Art. 2. 11 diritto di polizza da corrispon•
« derai pei mutui è fissato nel mezzo per cento,
a sempre che le somme mutuate non eccede•
« ranno le lire cinquanta.

« Pei prestiti di somme maggiori di lire ein,

e quanta il diritto di polizza continuerà ad es•

« sere quello dell'uno per cento. s

e Ark 3, Quando sia trascorse unanno senza

a che siano stati pagati gli interessi delle som-

« me mutuste, i pegni saranno venduti ai pub•
• blici incanti. Questi avranno luogo sempre che

a il Consiglio di direzione stimerà esserna il

« CASO. E

e Art 4. Gli incanti saranno eseguiti dal se-

a gretario della Cassa, con intervento del teso-

a riere e del direttore di servísio mensile, o da

a altro direttore, oppure à un socio fondatore,
a specialmente deputato dal presidente.

« Nei relativi processi verbali si dovrà rile-

a vare la circostanza di tale deputazione; I me-

a desimi saranno sottoscritti da tutti gli mili-

a ciali intervenuti. •

s Art. 5. Qualora in tre successivi incanti non

a riescadi vendere tutti i pegni espostivi, la di-

a rezione della Caesa ridurrà il prezzo di tali

a pegni, e li esporrà ad un quarto incanto sulla

a base del nuovo prezzo. »

« Art. 8. Col mezzo di aflissi stampati sarà il
a pubblico avvisato almeno 15 giorni prima di

a doversi effettuare la vendita agli incanti. »

« Art. 7. Il soprappiù ricavato dalla vendits,
e dedotte le spese, sarà restituito ai padroni dei
a pegni, i quali ne saranno prevenuti nel modo
a indicato dall'articolo precedente.

a Tali padroni dovranno farne richiamo nel
a termine di un anno dalla data dell'affisso in

a quest'articolo contemplato, mediante esibi-
a zione della polizza relativa al pegno vendato.

« Fecendesi il richismo nel corgo del secondo




